
       
 

        

                             

 
  
 

 

 

 

 

HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 

 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 

   

 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 

 

UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          

           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 
   
 

 
PLUTEUS CERVINUS 

 
PLUTEUS CERVINUS CAPPELLO 

   

 
PLUTEUS CERVINUS IMENIO 

 
PLEUROCISTIDI 

 
PLEUROCISTIDI CON SPORE 

 

  

 
SPORE 

    

SCHEDA N°   0105        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Pluteus SPECIE    P. cervinus AUTORE (Schaeff.) P. Kumm. 

DATA DI RACCOLTA   01/11/20011 LUOGO DI RACC. parco cittadino    COMUNE    Castelfranco veneto PROV.  tv  

ALTITUDINE S.L.M.    44 I.G.M.   II 104  RACCOGLITORE    Franco Flavio Pinton  

 BOSCHETTO DI UN PARCO CITTADINO 

BOSCO DI :    MISTO DI AGHI-LATIFOGLIE 

 CEPPAIA DI CARPINUS 

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Carpini-aceri-betulle  

NOTE :     tre esemplari crescenti in ceppaia di carpinus molto degradata 

MICROSCOPIA:   spore in massa rosa salmone pallido subglobose 6-8 x 4,5-6 µm. pleurocistidi con parete spessa uncinati all'apice 

BIBLIOGRAFIA :  Zanichelli Funghi d'Italia pag.50 al n°76 funghi d'Italia A.M.B vol I° pag.138  

DETERMINATORE   C.D.S 



 

 

 

                             

 

 

 

   

 

DESCRIZIONE  

 
Genere e specie 

Pluteus cervinus 
 

Ordine:     Agaricales 

Famiglia:  Plutaceae 

Genere:     Pluteus 

Specie:      cervinus 

Sezione:    Pluteus (= Trichodermi Fayod) 

 

 

Cappello: da 4 a 15 cm. convesso poi cono, ampio con largo umbone; margine acuto disteso, inizialmente regolare, poi lobato o 

ondulato superficie liscia mai vischiosa sericea lucida, fibrillosa sopratutto verso il centro del cappello. di colore bruno ocraceo, 

bistro, bruno molto scuro quasi nero, o anche bruno ocraceo, caffelatte, con margine nettamente più chiaro. 

 

 

Lamelle: libere al gambo, piuttosto fitte, con molte lamellule, larghe ventricose, con tagliente irregolare; di colore da bianco a 

grigio rosato, infine rosa incarnato, con taglio biancastro. 

 

 

Carne:  elastica ma fragile nel cappello presto fibrosa nel gambo; di colore biancastro, ma bruniccio sottola la cuticola pileica ed 

alla base del gambo. odore debole rafanoide o come di patata, sapore dolce un pò amarognolo. 

 

Gambo: da 5 cm a 15 x 0,8 a 2,5 cm.cilindrico dritto, attenuato verso l'alto e con base allargata o bulbosa, fino a 3,3 cm di 

diametro; superficie sericea, longitudilmente striata da fini fibrille grigio-brunastre su fondo bianco. apice spesso inizialmente con 

pruina biancastra. 

 

 

Spore:  in massa rosa salmone pallido subglobose 6-8 x 4,5-6 µm. pleurocistidi con parete spessa uncinati all'apice. 

 

 
Habitat: su legno morto generalmente di latifoglia, più raramente di aghifoglia, dalla primavera al tardo autunno; isolato o a gruppi 

di pochi esemplari. 

 

 

Autore della scheda: G.M.C 

 

Autore delle foto: Franco Flavio Pinton   


